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E" UlllV~rsolmi!!Ote rieb'n ésci~t; cn~ · i i~O~oli' sov i~ 

tici, 1 on fa lottet !Jiena dJ ~~b.n~ :J (~ ziÒne hanno sal 
v alo l't:ùlu~>a dai ganstet fasc1sti. - In questo, consi 
-·"' 11 gJonde_ serv1zi0 s1òrico che i .Pc poli sovietiçi 

N. ~ 

r.o tlli.O 1 e~o ~11· um .lZ;it.à, .· ( Sta li u. ·) 
P;~o:.ETARI D~ TUT ri P/\fsl l ·n lEVi.! 

G~j&JlQ'- è,E.ll~ federa.zioi. e - Novarese del P. C. l. 

Conlf(} L'Offensiva Fasdsta Della Fame 
i .. 1n lLlcùttza dt \dir~ · atll.JÌ «segte­

f» . pet k1(credere cne ancòra v incc -

1\0 ls guerra, i nazif·JSCisti aibmano 
l , Po_polo cc l,'iDten!G Ji ptegatlo. 

n rincaro ~paventoso aei prezzi dc.­
\' uto oli· inflazione, allo sperpero fo 1lè 

del denaro C: é·~IJ Sro t o, sud J re ce l 
Popolo, è sta!o . il p t imo pe rso. 

11 ireddo. ]a taffi9 hanno coito il 
proletariato con dei s::Jlari del tulto 

sprop<?rztonati - a Ile · esigenze del m 1· 
merrto. 

E' venuta la politico al1mentare d ?l 
oeoio, di Predappio·; Eg1i ha sbòera­
to }a bacchetta magica dei provvedi 

rnept-1 : mense collettiva. c::>opar.:tti ve, 
controllo delVir dustna a iirnen te re. 

·· E il risultato fu c be il gas, il com­

b~stibile~ il_ sole, il burro è sa lito a 

peié r unione prcrlet~r,a dividendo la 
mossa tra disoccupati e quelli éhe 

lavorano, Agli uni un salario di fame 
agli ultri in 1·5 d; questo salario. Si 

tenta di staccar~ gli aff6mati delle 

c :ttà dai piccoli contadtnl accus,ondo 

quE3ti di Essere la ctusa del r=nenio 

dei ?razzi e tentano con ogni n:ezzo 
di imp~dire lo scambio diretto, che 

unisce città e compagno, par~ano 

dt piccvlQ borsa .ne . Q... per C<i>prire le 
accuse chE:. S• el~vsno da ogn1 parre 

contro io loro Gronde borsa OE'J.t!. e 
le ~igbnt esche ~pe:culazioni in danno 
del Popolo. 

Un'ultim::I iniqu~ manovro; i tede­
schi non vogliono che si semini ! 

Sonno che fra poche !'ettirnane loro 
sarr ~nn o scucr.iati dalle nostre terre 

l't. tt spaliscono, e· lo sconto famoso minagiom 

del 10 si o~p-lica ogli ...... stecchini. manchi grano e cerettli. 

Rimcse però l'1nfame decisione sulle No· ! cnminali tedeschi e fascisti 
indennità di guena che· fu ridotta ai bJstordi, avete passato il segno. 
(:Opi famiglia e sopptessa per yli altd. Il po~olo rèagisce e reagiscerà con 

Uggi si ccmpie il te1zd attentato jrnpeto e più fuJOU?. S1 sciopera 
allo integrità del Populo, Si prepara ovunque e con n1agndico sluncio. A 
il tErreno per 'la disoccupazione ed il nulla servono i mì!ra __ della brigala 

lavoro forzati. Il decteto della tempo nera puntbti ai fianchi àelle donne in 
ranea disponibilità dei disoccupati è sciop9ro, nè le volgari ironie e Ie 

un segno anche troppo chiaro, parole sconce del mqce!laio Belioni, 
l r1azi'fascisti compliCi 'dell aitB fii!OD le operaie honno tenuto duro e con· 

. za violano i con trani di la-- oro, fer- .. tinuano n~llo lotta contee roffen siva 

;nc.no le officine, fanno serwra e i.:lScista dell~ fttme. Operai, cittaJini, 

.mandano !lommi e macchin e ]n Gi-r patriotl Bono tutti in agit·JZ one. St 
ma n fa e ~i preparo no a d ore il colro ;, a ,subito t[oppe umiliazioni, si è so f. 
dt grozi-J 

1 

ol'e vi!time: i dis.c c::upatì. ferto alrinverosimile, ora basta! Con 
La · cessa h1t~gra1ìone salariale è cuore fermo e fronte :J.lto, e c<:>li'altc, 

stata da loro l~tteralmente depredata spirito patriottico !a lotta si estenderà 
ed òia non ci so.no più fondi per i si fa: à sempre più accanito, H no alla 
di!!9CCupa"ft e per quelli che lavor-Jno .vittoria complettt contro l'offensiva 

ad ororio ridotto. . del ~ a farne, contro la guerra; Vi toria 
I disoe:cupati che fino ad oggi ricf ~ - della pace e de11a Li bei tà. 
VeV~llO .. SUS'iidi pari, e qUttSi, al S;JlB-

' • J. 

fio -normale di Lavoro, ncE-veranno 
8 MARZO d~ora _in poi ~!tanto pnJ. . VENTI LI­

C6iebrazione della Giern8ta Interna R~. fn più si p1ap3rono le liste infa. 
zionale delia Donna. m~, per i lavo11i fozrati di puena. 

Non basta. Po:ché lo fame unisce N~vnra e :rro vtncia ha celeb~rc.t~ 
• • ~ ~~ ... 1';. ·;· , t. 

gh sh-t1N~ti e li fa insOJgere con.!ro i la Giotnattt in!et,~u~ionale de1le Don~ 
?- ~ 

vamt:~r~,' · i nazdascisti lentono di r:Hn· ne con vivo e::1 ~ u:tasmo . Ovuoq 'l~ 

hanno avuto luogo celle r;unioni e l 

mqnifEstini e 'a stampa Bp~-; osifamen 
te diffusa. ha avuto largo successo. 

, Coma sempre il dEsiderio d1 leg§e· 
ré g·iornolt n0stri è superiore t'l le n o 

s're dispomb lità di ~hHnpa. Tulta le 
<Ìonne chiedevano giornali e mantfe· · 
~tini e 'i pochi d11fusi ~Bssavono di 

manc in mano e venivano letti con 
fervor~ ed entusiasmo. 

Nelle niinioni è stato messo in ri· 
lievo il vshdo aiuto che le donne · 

hònno dat'O ai Ptutigiani Ed Blle lot o 

famigliè: rRcrolta e distnbuzione di 
dén6ri, 'Cii indumenti, lavoli a maglia 

cslZe, gllanli, magi e. Venne comu­

nicnto r alto spirito di comhotlivita 

délle donne àimo5fr-.1to 'in }:iù o cca• 

S}One e n€Ue cuc.ost .J nz~ più diffi~ili 
e peuco os~. Le onne sono aJl'avlln 

guardia- e non hanno paura. Sono 

ben d~qne di rarlare di mtttudtà po 

litica, di aver otte'nuto e difende1e il 
did:to di ;,o'o conqu·staro. 

Alle pa1ole di ptotesta contro !a 
guerrtt e gli assasini che la continua­

no agg1avando le giél troppe angoscie 
e disperazioni, si ~ono aggiunti i chio 
ri r:roposili di inscrgf re tutte uni te 

contro la offensiva dello fame-

In que5to Gi·o• no le donne si Sono 

.sentite 1.nite da perfetta concordanza 

nella lotta per la realizz•Jzione delle 

h:no aspirazioni e conquiste d1 oggi 
e di de m nn i, e per la di3'mocrazio e · 

la Liber~tà. 

--------....... -........................................... . 

SULL'ES EMP103<DEI 1 EDESCHI 

Dopo il noto eccicita dello .sco~so 
onno in cui furono massacrati ~ai 
fascisti tutti i ricoverati in uua infer· ' 
meria paitigtana ed i 2 medici addet : 
ti eli' assistenza dei degenti e feriti, ~ 
oltri delitti del gene~:e sono da regi-

.Stiare. n più I-9Cente riguarda a ll'Osre 

·dal~ di BorgomtJnero o ve il giui no 
23 febbraiu è stato ricoverato per fe· 
.rite .:ri-pOJtote il çartigiano Gibin. 

·P,-el-::v ato lo st : sso giorn ~ dfti de. 

linquenti f.,scisti , nel tragitto in cemion 



cl.J Bo rg omanero n C ress ' · il G ibi n S9, e q ua tt ro uom ini a vvicinéto -:i dì 
ve n i v ::: so t l C' p c s-t·• ~ d in ' 11n n r·e s o v 1z · e s )l pres ~ a l la se n tine lla pos ta 511l ca n . 

e truc d~1to . Alia c:::>m pre'n-,1on ' d e ll e ce lio i . d i·;a~rno ron o . q i .di e n r 11 i di 
_ àutptltè SanUar ie M ;~ He<> l pr ov'i'nc rt~li so ro resa nrl c o r po à i g uar d ia im m o -

e dell a C roce Rossa !W Ppla'"'' ·h bi 11 Z aro • C? tu tt i gh- u omin i q •Ji vi in 
non p ot=re fBre <:'ppell o e r o v rg!J .. se 1 v iz w P et e l; ' t q po1 n E- lle ca m e1 e 
mo c hi ed~re n u ll a m9 s::> lo in t ~ nd • .i · t e , ~ ! i 1i 11i l.l G . ~i , .. _l ld ii .Ì, i1P pose 10 ICÌ ·· 

mo rico,rd a re che ognu~}ci· - g ·· moni le_~Cl a ru tti ~ g i- ~ i e.r i c he v ·i si. tro va;:- : 
~ 

dovrà rEnd er e con to- d i q u m to ho v a no' a ccan tonati , e procEdettero n l 
fatto e ànc h e d t qua nto _n ,::, n ho L.tto,~ · . ; ro s .tn?~l a m e nto de l m a ter iale es is le nle 

E' res p onsabile c h t c orLurna u n d e n ?i mo1qR zzin1. Alcun i altri P6rliqiG1 ni .. 

li !t o, m a lo è pure .c hi i u t ar1 ti. a'rrni .,_ p6r t&l f~ i i o.'n .~ .on- ~orn1~ne- Ò t-d lln.enk 1 

di predtC OZl()Oe ft:ìSCista hA COntnbui - rlei fbctlk-ipub bJt c i, C8U llr a va nO e d t· 

to a ~re aTe H cli m -1 b n b df o eh ~ og ~p .. ·sd,'rffiavn!Yo "'r ml li ra ~t che si t'rova v ano 
ra ppr ~s=n t a l ,, ine vif a btle sintesi d e f- ... in' lib e.!C1 usc.·i '··l, · 

l Eticj rà '>e.is: a RIC,1Idi é hi 'è i il ( tllo. In tot ~l·e· · \l'en ne! c/'r- .tli 153 prigionie 
e te nga p rese nte c he i « Ribè l,li 'di Ù · tra · cu i d l)e. u.ffL·· ~·I ·I . B-o ttin o·, 153 
o g g i sa t a nno i . ~)~._li ci di domani l m'osç_n e ll i, dO. ~ (/t'; d· ·· i ù'i ! r ~ gl ift tori, Br.e-

IIEil!!iiiEiiil!iil!Elil!Eli!l!iOBI!iii!i!iilliJ!~~!S!~"'"!Il5Rawlill.. d~. u·~ u ra.j o da · cu rrip6;·_~-. _e ç,r .1 nd~ 
Q>u ont itatJvo d i muniz] Òni ·o'ìtre a ma· 

marzo .. 
Marzo di quest'ann'l 8 il' rn3s8 d9 1l~ 

g ~ a n d e b 3 1 t :'l gli e : forze d i q n e Il é\ 'u l ti 
ma, de cisiva. 

I parti:Ji a ni cÌ 1e pur n e ~ Ta neve e 

nel g e lo, n o n honn'o ciesi ~t i to u·n sol 
giorno i. u nn11 te tu Uo l'in v erno Jolla 

l erta nn p ari ·e d oj r ._l , h nn più fa si li · 
m ov im enti d 1 ~: orpr .; sa e d1 àz=o, e 

ta neve · se ne è ondata ~ H iepore 

Iis ::: a!da i cw:ni. L'im <JZL n a tortu. 
10 Pçt rt tg ia n i, gli · ope ra i d, p u nt :::i. Sa p 

C ap . Dif~ sa d e l;e d o r•ì lS. tu ti i po-.. 
tno ti. Si lotta ·. i (1 o2ni luogo, m a si 
vnnebbe a o r J lu l ti n ~ s i eme ! ·er t! 

~ . 
co l po d~c i so., e si aqi1 à, e -p e )fo I 
n :1 z ifa<:: c · s t i· v e 1 r \l lì n 'J d e f i r:J \ i 1 1 m e n t =~ 

scacchti e dtìi mont i e d0llo .n qstre :.. 
teJie, e spinti a su.t..n èt Inl•';ra ol !oro_· 

p :-~ ese, ai co~i i ~ f~:ni. du dJv~ S<:J .'l.o 
usci tl C Q me bel v e per f 1r strov~ . _ r1 1 

v ite umane, e de v a stai,~ . e d e me:: li1~ • 
e ruba re, p ortar vi n ogni c oso .. 

lncuorat-J E- fo rte dal L. esem p =o 

Pertigi~ni e degli ope 1 ai di puntt.l. il 

Popo lo non vuoi ess.'9re secendo, vuol 

es~ere degno del lu !olln · B co r quisto 

si l' avvenile, 1\1 iepr r di Mar-:l __ <:? _l 
l 

~f;)eronze in getnme honranno. 

I venli cantan già v ittorio . 

BRILLANTE AZ[ONE DI 

LOMB.ARDA. 

( In 17 contro J :3 

D ici.m=elte u o mini di uno Bdgata 

G.oii bold ina p Énlivana, i1 l febh1aio . 

sco rso, da l la Ì qi ·.J se de s'ituata ne l! a ~ 
z 1n ~1 ad c~ccid en~e di lici.no dliEiti a · 

Somma Lombardé1. Gl t uomini, p 10· 

ved ~ n-do ad occ u ila Bi, giunsero _sul 
ro~l_o o ll' ilrbrllnir f.? . A ll e c r3 1-9 il 
C omat1dan!e del' __ B. ~ato, in botghe 

te ria •e ' di' ces~ rm~g gi~ ~ v ive:é. 

Dat p ri g ionieiÌ una· .c inquanl ina 
chiese 1o di fo r p a rle a ll e r: os lre Bdg a 

t a. 

·- ~Alle bra ve-opera i~ deg\t 's tc bili 

m f n :i Ab: tal e Ri ':'a V ercello ltl c he 

da lu n e,di 26 febbra io erano i . t scio­

pe.ro, hanno ripre so iliBvoro p2nch~ 

i lorQ ~ius : i dir i lli sono sto ti t Icono-

H an lo a n dtg_~i tà .e 

fe.1 rpezLa E! lo. v i tl~ria è s l ala stnppa 

tA colla com p~ t F- Z?:tl dei lo séio p3ro 
eh~ ha scrp 1 e~9 i :~<.P a d ror•i » è guùd!l 

gnBio il P!· .. uso ?ei Pa lr_io ti. 

· Brav.e ! .. Av.s ~ 1 · ti . sfi\:n r.r.e un ite nella 
. . ~ ~ - . .. . . 

l. ~t a p !r/~ v :t ! 01);e· di: oggi o dj d · a. a i 

;~ i' - t_8;· a\';25 · .. f:~·b ;~ i.~ :n_i!itd ri, mil.ti 

de-ll a Mld li,<·· lp 1ni . S.S. ha n no rit w va 

to . b Via d JI (o ; o e ab.b .1nJon an cl o 

le .hle repub,bD ca ne, . hanno _ ch i =- s to . 

ed. o t t,e tJ u t ~; il pri v il e gio di co :nbat t ~ 

re al fjo!lCO d_3i V lontori deiiR Li­
l e té. l• tot,_d{-:- .J i _esse é il [e_Jue nte 

12 t . .'f , i eli , 35 se; li uff ic •uli e 116 gra 

dJJoti e .mi litali di truppa .. -

L'll dicembre in fJaz.i®ne di Bttsca 

del Comune di Gb 1 g n ~ s e il G d1ib oldi 
no l\/iu td oeo s· rgio d~l'a i 18 Br'g Jla 

Setva~ei· yen }va ferito -in co:nba W-­

mento d Bi tedesch i e cot tut o lo da - . 
rep <l rti dell a X ·. i\A.A ') in azione di r::z 

si ielYam e:n lo. 

'A1 v o lc:r S ) ' com ~ L~l\ten l e gh sciaco l­

lì fas cist i, tlGves'titi du suldoti , ha lllo · · 

prima r.ava to un oa~hio 9 pd b r 'ci ., 
to vi v o. 

La p o p.)I07Ì ;ne i no n i dite . menlra 

C0 n1111C S ~B e rive renle, rH( V IJ'edeVt'i R -

rende !e l ~ es lrem~ ono ranz-: d h -sa ~ - . 

m a, e spdn· e va c d c l: :1_ voc. · pr Jposif 

c: i int"=DS t icer~ · l'a t·i v 11 à T• sttr( ezton a­

l e p e r r o rre fi ne R fo n1i '~ €:gra n d i 
de 1th e h r se v e ro :J iu strz i 1 d-;t colpé 

voli. 
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